
VALUTAZIONI IN MERITO AL PROGETTO DI LAMINAZIONE DEL LAMBRO IN ZONA INVERIGO-VEDUGGIO-

NIBIOINNO  . 

 

Il Comitato Bevere in linea generale non è contrario al progetto di laminazione presentato e ritiene 

importante poter utilizzare localmente gli stanziamenti messi a disposizione utilizzandoli al meglio. 

Ritiene però il progetto  insufficiente  per quanto riguarda la valutazione  delle zone di laminazione 

e dei tempi di saturazione delle stesse come evidenziato nell’analisi sviluppata nella relazione 

precedente. 

La nostra proposta , a differenza di quelle presentate , parte da un punto di vista diverso e cioè 

desidera prendere in considerazione tutte le risorse delle zone di laminazione possibili, non solo 

sul Lambro tra Merone e Monza, ma anche sui bacini delle bevere e rogge affluenti. 

Questa analisi non deve scartare a priori alcuna area di possibile laminazione anche  se piccola e 

ne deve individuare le possibilità di utilizzo. 

Nel progetto dell’Autorità di Bacino sono indicate le portate massime che deve avere il Lambro 

lungo il tratto del fiume e anche alcune zone di possibile laminazione ma non sono valutate i tempi 

di saturazione delle stesse, così come non sono elencate tutte le zone possibili .In sostanza manca 

un piano generale di valutazione in base al quale capire cosa è possibile realizzare e cosa  no. 

Il tutto è rimandato ai singoli progetti i quali però sono sviluppati in base alle indicazioni di 

massima portata e non anche ai tempi di saturazione delle stesse aree di laminazione . 

Inoltre è necessario stabilire quale evento si prende in considerazione per fare questi calcoli 

 ( il 2002 , il 2002 modificato dalla nuova realtà del cavo Diotti od altro ). 

Se il progetto del AdB non lo fa ed i singoli non lo fanno, tutto rimane nel vago. 

Il Comitato delle Bevere richiede un approfondimento  di questo aspetto che ritiene importante e  

conferma la sua disponibilità ad individuare tutte le aree di possibile interesse e l’utilizzo delle 

stesse potrebbe portare alla possibilità di fare opere di minor impatto ambientale. 

Il Comitato delle Bevere ritiene importantissimo che tutte le zone di possibile laminazione  ( 

Lambro + bevere ) siano sottoposte a vincolo idrogeologico in modo da tutelare la possibilità di 

laminazione, l’ambiente  ,ed ostacolare l’urbanizzazione sia urbana che industriale. 

Difendere le bevere ed il Lambro è la missione della nostra organizzazione  e la nostra 

disponibilità all’interno del Contratto di Fiume è determinata dalla condivisione di questi 

obiettivi. 

Siano  contrari alla costruzione di manufatti  che abbiano un pesante impatto e la nostra 

organizzazione  mette a disposizione i propri tecnici  per collaborare con i vostri alla possibile 

individuazione di opere a minor impatto ambientale. 

Stiamo inoltre valutando gli altri interventi previsti dal progetto. 
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